MODELLO AUTOCERTIFICAZIONE

REQUISITI MORALI EX ART. 80, D. LGS. 50/2016

E ALTRI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

(Art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445)
Il sottoscritto __________________________________, nato a _________________, il ___________, C. F. _________________________________, nella sua qualità di:

· Libero professionista

· Legale rappresentante dell’impresa/società _____________________________________,
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del d.P.R. 28/12/2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi, 
ATTESTA CHE IL CONCORRENTE
(barrare le caselle corrispondenti alle proprie dichiarazioni)

· Non ha consumato o tentato di consumare delitti di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale, ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

· Non ha consumato o tentato di consumare delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

· Non ha commesso frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 

· Non ha consumato o tentato di consumare delitti con finalità di terrorismo, anche internazionale, di eversione dell'ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

· Non ha commesso delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

· Non si è reso responsabile di reati di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

· Non si è reso colpevole di ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

· Non rientra nelle ipotesi di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e non è stato vittima di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;

· Non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e sicurezza sul lavoro e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

· Non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni;

· Non ha commesso gravi illeciti nell’esercizio della propria attività professionale;

· Non si trova in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del d. lgs. 50/2016;

· Non ha subito sanzione interdittiva ovvero divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c) del D.lgs. 231/2001 o altra sanzione comportante il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

· Non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

· E’ in regola con gli obblighi di cui alla legge 68/99 che disciplina il diritto al lavoro dei disabili;

· Non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o dei contributi previdenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

· non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991

oppure

· è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, ed avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria;
oppure

· è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, e di non avere denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della Legge n. 689/1981;

DICHIARA INFINE
· di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

· di voler utilizzare, per i pagamenti spettanti nell’ambito della commessa, il seguente conto corrente, acceso presso l’istituto _____________________, filiale di _________________, avente codice IBAN __________________________________________, su cui sono abilitati ad operare i seguenti soggetti:

[Nome, Cognome, C.F. ______________________]

[Nome, Cognome, C.F. ______________________]

· di accettare espressamente quanto disposto dal “Patto d'Integrità contratti pubblici” approvato dalla Giunta Regione Lombardia e pubblicato sul BURL n. 6 del 03/02/2014.
· di accettare, altresì, quanto disposto “Codice di comportamento dei dipendenti del Parco Lombardo della Valle del Ticino ” (disponibile sul sito web dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”  - sez. Personale – Contrattazione collettiva).
LUOGO E DATA__________________
       FIRMA DEL CONCORRENTE
